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A TERNI - Poche righe sul
suo profilo Facebook. Il sin-
daco Leo Di Girolamo liqui-
da così, con poche battute, la
lunga e articolata analisi del
sociologoLuca Diotallevi sul
sistemadipotereaTernipub-
blicata ieri dal Corriere. Che
parte dalla situazione attua-
le, predissesto, bilancio
schiacciatodaidebiti fuoribi-
lancio e operazione Spada.
L’analisi di Diotallevi prende
il via da questo, dal declino
attuale, per concentrarsi poi
sullanaturadel sistemadipo-
tere ternano,Spada-Mazzini-
Marini, e infine sulle possibili
alternative: quasi scartati i 5
Stelle per l’opacità della sele-
zionedella loroclassedirigen-
te e per i numerosi insuccessi
registratiunavoltasalitialgo-
verno; chance maggiori per il
centrodestra, ma a condizio-
ne che si rinnovi e che si apra
all’esternoechance,addirittu-
ra, per lo stesso Pd, a condi-
zioneche ladiscontinuitàren-
ziana vinca a Terni sul vec-
chioapparatodelPd,quialle-
ato, dopo una battaglia epi-
ca. Insomma, molta carne al
fuoco.
Sindaco scarno Di Girolamo
liquida la replica con un post
sulsuoprofiloFacebook,sen-
za nemmeno citare Diotalle-
vi: “Leggo - scrive il sindaco -
molte parole sul potere. Al-
trettante sul sistema di pote-
re. Se penso al 2016 e ai pro-
blemi che ogni giorno un sin-
daco deve affrontare sono
profondamente convinto che
il governo della città è servi-
zio.Esseresindaco,unprivile-
gio unico, una posizione non
semplice in tempi difficilissi-
mi. E nel conto ci sta un po’
di tutto:ad iniziaredallacriti-

ca e la rabbia. Certo, da chi
ricopreposizionidipotere in-
tellettuale, tiaspetterestiqual-
che luogo comune di meno,
ma forse anche questo è il se-
gno dei tempi”. Diotallevi è
liquidato,eppure lasuaanali-
si sul sistema di potere sem-
bra puntuale, cita fatti: “Nel-
l’ultima giunta - scrive - l’as-
sessore competente era tra i
fondatori della azienda che
vanta una parte dei crediti
corrispondenti a debiti fuori
bilancio. E andando indietro
troviamo come sindaco una
delle firme di punta del servi-
zio pubblico radiotelevisivo
regionale che avrebbedovuto
edovrebbemetteresottoscru-
tiniogiornalisticol’azionede-
gli amministratori comuna-
li”. Interviene Thomas De
Luca, consigliere comunale
di punta dei 5 Stelle, a cui
Diotallevi riconosce il merito

di essere critici irriducibili del
sistema di potere, ma poco
credibili come alternativa per
gli insuccessi che sommano
quando vanno al governo e
per l’opacità nella selezione
della loro classe dirigente.
5 Stelle: siamo pronti De Lu-
ca ribatte alle critiche e si di-
ce, come movimento 5 Stelle,
pronto ad assumere il gover-
no della città, pur con tutte le
difficoltà del caso: “E’ facile -
scrive - fornirsi di un’opinio-
nesudinoibasandosisui tito-
lidei telegiornalinazionali; si-
curamenteèmoltopiùdiffici-
le comprendere come un
gruppo di cittadini liberi ab-
biaavutolapossibilitàdimet-
tere in discussione senza al-
cun compromesso un siste-
maintoccabile.Unostrumen-
to di autodifesa potentissimo
che ci ha permesso di poter
illuminare alla luce del sole

tutti gli ingranaggi del patto
di territorio. Lapolitica - scri-
veDeLuca-nonpuòdelega-
re alla magistratura ciò che è
suo proprio dovere. Illegali
non sono le persone ma gli
atti illeciti reiterati. Non pos-
siamo aspettare dieci anni
per fermare condotte illegali,
milioni di euro assegnati con
affidamenti diretti alle azien-
deamichedelpartito.Un’am-
ministrazionechenonappro-
va atti fondamentali come
quelli di bilancio, rimanendo
peròinsellaattraversol'occul-
tamento del dissesto a fronte
della decadenza prevista dal-
la legge, non è solo illegale
ma è anche abusiva. Mentre
a Terni si parla di bilanci fal-
si, ieriaTorinosonostatiasse-
gnati 18 milioni di euro per la
rigenerazione delle periferie
con 44 interventi volti alla
mobilità alternativa, ell'edili-

zia residenziale pubblica alle
politiche attive per il lavoro, a
progetti di manutenzione di
stradeemarciapiediediscuo-
le, la riqualificazione dei mer-
cati rionali, parchi e campi
sportivi, mobilità alternati-
va... Ad oggi a Terni siamo
gli unici ad aver presentato
una proposta concreta di cit-
tà, con centinaia di atti boc-
ciati dalla maggioranza, ben
il 75% del programma politi-
co. Terni si salva sporcandosi
le mani e non si cambia nei
salottideipoeti estinti.Lacit-
tàha famedi nuovi interlocu-
tori,abbiamobisognodicon-
fronto sano per guardare alla
Terni del prossimo secolo”.
Per Diotallevi il centrodestra
è invece oggi potenzialmente
competitivo,madeve impara-
re dagli errori della giunta
Ciaurro e soprattutto aprirsi
all’esterno.

Nevi: possiamo vincere Coglie
la palla al balzo il capogrup-
po in consiglio regionale di
Forza Italia Raffaele Nevi:
“Diotallevi - scrive l’azzurro -
fa una analisi assolutamente
condivisibile.Mi limiteròadi-
re che quello che lui scrive ri-
spetto al centrodestra e alla
necessità che questo possa
uscire dal recinto in cui si è
chiuso dopo Ciaurro schiac-
ciandosi a destra e perdendo
il contatto con l'elettorato
moderatoèesattamentequel-
lo che sostengo già da qual-
che anno. Spesso a dispetto
di quello che pensano molti
sonoandato in minoranza ri-
spetto a scelte e candidature
chechiudevanoinvecediapri-
re il recinto della coalizione.
Chiaramente una seria alter-
nativa di governodeve passa-
re da una severissima critica
alsistemacheDiotallevi chia-
ma Spada/Mazzini/Marini
che a mio avviso è veramente
arrivato alla frutta ma certa-
mentequestononbastaavin-
cere. Per vincere occorre fare
quello che abbiamo fatto a
Perugia e ad Amelia. Cioè
candidare persone serie e cre-
dibili che possono mobilitare
ambientichetradizionalmen-
te hanno scelto il Pd. Il fatto
che Romizi e la Pernazza sia-
no due esponenti importanti
di partito non ha impedito
che ciò accadesse e sfata an-
che un altro luogo comune
chepervincerecivuoleunpa-
pa straniero. No! Per vincere
occorresolocredibilità,auto-
revolezzaecercaredi intercet-
tare il consenso di chi non va
a votare o che ha votato Pd
perché gli piaceva Renzi”. A
proposito, non si registrano
almomentorispostedaparte
dei renziani locali, purpesan-
temente chiamati in causa.  B
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A TERNI
Che l'indagine 'Spada' sia più am-
pia di ciò che è emerso finora, è un
dato ormai acquisito. Ma, oltre ad
un eventuale estensione 'in corso
d'opera', si dovrà tenere conto di
ciò che gli inquirenti, e quindi la
procura,avrebberogiàmessoafuo-
co.
Accantoal fascicoloprincipale,arti-
colato in sette filoni relativi all'affi-
damentodi appaltipubblicidapar-
te del Comune di Terni, ne è infatti
spuntato un altro, alquanto spino-
so, legato ad una presunta 'fuga' di
notiziecheavrebbefinitoper favori-
re alcunidegli indagati. Rischiando
in questo modo d’inquinare la stes-
sa inchiesta.
Andando per ordine, l'idea degli in-
quirenti è che alcuni contenuti dell'
inchiesta che vede coinvolti ammi-
nistratori, funzionari e politici del

Comune di Terni, ma anche espo-
nenti del mondo cooperativo e im-
prenditoriale ternano, siano stati
'spifferati' e anticipati agli stessi

quando l'indagine non era ancora
emersa in tutta la sua evidenza. In
procura è stato dunque aperto un
fascicolo sul punto e ci sarebbe già

più di una persona iscritta nel regi-
stro degli indagati per ipotesi che,
genericamente, possono essere ri-
collegate alla violazione del segreto
istruttorioeal favoreggiamentoper-
sonale.Nonèesclusoche fraqueste
figurino a loro volta soggetti già
coinvoltinell'indagi-
nemasenesapràdi
più in futuro. Di
contro, le ipotesi
della procura non
vedrebberocoinvol-
tepersone 'informa-
tesui fatti', giàsenti-
te in passato dagli
inquirenti. Insomma, quello che
sembraprofilarsi èunfiloneulterio-
re e diverso - parallelo - all'inchiesta
che riguarda al momento diciasset-
tepersone, fracui il sindacoLeopol-
do Di Girolamo, per tutta una serie
di aspetti legati all'affidamento di

appalticomunali.Unadirezione in-
vestigativa non prevista e che ha
preso forma con il passare delle set-
timane, nel pieno dell'inchiesta
emersa lo scorso 17 novembre con
le perquisizioni e i sequestri eseguiti
dagli agenti della squadra Mobile -

coordinati dal diri-
gente Alfredo Luzi
- e dai militari del
Nucleo di polizia
tributaria della
Guardia di finanza
di Terni. Rispetto
all'indagine-ma-
dre, invece,altreno-

vità sono attese con il nuovo anno,
fra notifiche ed ulteriori passaggi
che definiranno in maniera più
compiuta le dimensioni e la reale
rilevanza di un'inchiesta destinata a
riservare nuove sorprese.  B

Fabio Toni

Comune sotto
i riflettori

Il sociologo e il sindaco Luca Diotallevi ha analizzato il contesto politico attuale, il sindaco Di Girolamo ha risposto dal suo profilo Facebook
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L’analisi del sociologo Diotallevi scatena le polemiche. Il sindaco risponde dal suo profilo Facebook

Sistema di potere, c’è il dibattito

Una o più
“gole profonde”
avrebbero messo
sull’avviso
gli interessati
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Qualcuno avrebbe spifferato le notizie prima degli avvisi, più di una persona sarebbe indagata per favoreggiamento e violazione del segreto istruttorio

Operazione Spada, si apre un secondo filone d’inchiesta

Operazione Spada La procura ha aperto un fascicolo sulla “fuga di notizie”


